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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge, composta da un solo arti-
colo, prevede disposizioni per la completa
cessione delle azioni bancarie in possesso
delle fondazioni di origine bancaria, per
addivenire a una radicale separazione tra
sistema bancario e sistema delle fonda-
zioni e per ampliare ulteriormente la di-
stinzione delle funzioni operative tra i due
soggetti. La presente proposta di legge
risponde a un’esigenza non più rinviabile,
cioè quella di definire il quadro regolato-
rio che collega il sistema politico, gli enti
territoriali, le fondazioni bancarie e gli
istituti di credito, dimostratosi nel corso
degli anni inefficiente. La separazione tra
banche conferitarie e fondazioni di origine

bancaria, attraverso la cessione delle quote
azionare, determinerà un effetto positivo
nei confronti dell’economia reale poiché
tale distinzione consentirà di spezzare il
cosiddetto « nodo gordiano » che lega il
sistema delle imprese italiane, stabilmente
sottocapitalizzate, a quello bancario e,
conseguentemente a quello delle fonda-
zioni che controllano, sebbene in via in-
diretta, il processo di erogazione del cre-
dito. Alle persistenti difficoltà di accesso al
credito per le famiglie e per le imprese, le
cui conseguenze estremamente negative si
sono acuite nel corso della crisi economica
che dura ormai da sei anni, si aggiungono
altre cause di origine remota, rappresen-
tate da una normativa inefficiente, spesso
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anti-economica, che ha provocato un at-
teggiamento ostile nei confronti del rispar-
mio e del credito da parte delle fonda-
zioni. La dinamica del credito risulta in-
fatti condizionata dal comportamento
delle fondazioni, che limitano l’accesso al
credito a vantaggio di pochi soggetti, anche
in violazione dei princìpi previsti dalla
Costituzione. Le note vicende che hanno
riguardato la Fondazione Monte dei paschi
di Siena confermano come sia necessario
un intervento del legislatore in grado di
invertire un sistema « chiuso » quale, ap-
punto, quel lo delle fondazioni che, es-
sendo configurate come enti privati, inne-
stano molto spesso un processo contrario
alla crescita e allo sviluppo del sistema-
Paese, rallentando il sistema di interme-
diazione finanziaria, rendendolo meno
funzionale alla crescita delle imprese e
degli investimenti e snaturando di fatto il

ruolo delle banche. Si tratta di eliminare
un’anomalia che continua a esistere nel-
l’ordinamento nonostante le sollecitazioni
dell’Unione europea che esorta l’Italia a
uniformare la sua legislazione a quella
degli altri Paesi europei attraverso un
adeguato processo di privatizzazione. Con
la modifica dell’articolo 25 del decreto
legislativo n. 153 del 1999, si interviene,
anche in attuazione dell’articolo 47 della
Costituzione, per revisionare il ruolo delle
fondazioni la cui opera, nonostante gli
interventi che si sono succeduti a partire
dagli anni novanta in particolare con la
legge n. 218 del 1990, cosiddetta « legge
Amato », con il decreto legislativo n. 153
del 1999 e con la legge n. 448 del 2001
(legge finanziaria 2002) si è rilevata spesso
deludente per l’intero sistema-Paese, con
specifico riferimento alle esigenze socio-
economiche.
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ART. 1.

1. L’articolo 25 del decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 25. – (Dismissione delle parte-
cipazioni nelle Società bancarie). – 1. Le
partecipazioni delle fondazioni nelle so-
cietà bancarie conferitarie detenute alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione possono continuare a essere
detenute, in via transitoria, ai fini della
loro adeguata dismissione, per un periodo
di quattro anni a decorrere dalla mede-
sima data di entrata in vigore.

2. Nel caso di mancata dismissione
entro il termine di cui al comma 1, le
partecipazioni ivi previste possono essere
detenute per un ulteriore periodo massimo
di due anni.

3. Qualora la fondazione, scaduto il
termine di cui al comma 2, continui a
detenere le partecipazioni alla loro dismis-
sione provvede l’autorità di vigilanza, sen-
titi la fondazione e un commissario no-
minato dal Ministro dell’economia e delle
finanze, entro i termini ritenuti opportuni
in relazione alle condizioni di mercato e
all’esigenza di salvaguardare il valore del
patrimonio ».
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